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IL Mmm Dì PACE 
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/abituale asprezza del Imgnaggio di 
Bismark non.si. è,smentita nell* occa-
sipne eh' eglj,î pDUDziava nella, seduta 
del Reichsràlli la connlusione de'U pice 
di FranSotórte. Dalleiue parole risulta^ 
evidente che i sentimenti di modera-
zione clie gli si altnbuiyaDO circa le. 
àùe esigenze nelle trattative,coi-plenis; 
potenZiàt'ii frànc(̂ si " èi'aoo;̂ fUtì;;;sògnó̂  
un adulazione dei plagiarli prussofili ; 
che se le pretese non luronomaysiòrì, 
è perche la Praaeia.sarebbe stala nella 
impossibilità.di ^soddisfarle, in sostanza 
égli "drsse: abbiamo tirato tutto quello 
che si poteva tirare. 

La cilVa dei cinque miliardi non venne 
punto rib^ssa^j.efliìUsetnbra .inoltre' 
assai ristretta.^! epoca dei''pàg menti; 
sopratutto pei, due primi miliardi. Si 
ha un bei dire che le risorse della' 
Francia sono inesauribili : ma .quando 
si; pensi che le spese,peî .s&,incoMtrate, 
nella guerra, e accresciute :{|i|itàhto 
dall miqua insurrezione, pareggieranno, 
se non la superano, riacIfnQttà da pa­
garsi al vincitore,,,è ovvio calcolare, 
r.ìmmenap tracollo economico di,quel 
disgraziato p̂Sese.;̂ Ê .i ciò serizr'ténei* 
còìitd dèlia iroviaa di tànfe fortune pri­
vate, dell'industria dei commerci, 'dei-
raericoHura.,̂ :La friincia, cpme ieri,fu 
notato, sorprenderàji mondo colla pron-j 
tezzà nel riSaffi^ le sue piaghf», ma 
le fa d uopo che un governo solido sia 
pronlamenlB coslitmlo, e che la bara-
onda rivuluz onacia di tiUta vi Europa 
cessi dal considerare Parigi come il 
teatro delle pròprie imipresè. 

Nei discorso'BiBìsma^k non è cenno 
della totale renlìtuziooe dei prigionieri 
francesi, ma quando, essa non viene 
espressamentê ^ eccepita è am nesa da 
sé ; per ragion naturale déf tratta ti di' 
pace;*e d'altronde le raiifî he furono 
fissate ad un'epoca così prossima che 
quella restituzione può considtrarsi co-̂  
me contemporanea alla segnatura del 

trattato. 
Non si può dire altrettanto delia 

consegna deî ^̂ furti,̂  per effetto dellf. 
quaieleoperazìoni deiresercilp.di Ver­
sailles contro l'insurr. zinne sarebbero 

I*acquisto,.della ferrovia deir.est,nel-
il̂ A'sizià e nella Lorena. Forse tale cor̂ . 
|espetlivo corrisponde al mèzzo miliardo 
di,cui si diceva ribassata l'indennità 
dì guerra, e che in tal mpdp non 117 
gurerebbe come una concessione fatta 
'durante le trattative, ma còmèWprezzò 
j ^ ^ I 

'di compra-vendita, 
Bismark espresse finalmente la spe-

„ranza che.la,,pace sarà dureyple.̂ .Er.̂ ^ 
una delle forme solile ad' usarsi ih 
que.te circostanze, 0 reffétto"del con­
vincimento? 

r 

• L'avveuire lô  dirà. 

scelta delJocale pel ministero,dell'in: 
terno nel convento di cSu,SiWestrp4P 
Capite. Gósr%sseranno lo voci^ì^rse 
da alcuni giornali chèli ministro Lanza 
si mostrasse sempre incerto ed iocont 
tentabile à bella posta per,avere,, un 
pretesto dì d 1 ffe ri rtì!il3ras feri mento 
della cà^itàlèflPmiaistéro degli esteri 
poi andrà provvisoriamente al palazzo 

Ma Consulta per, concessione della 
lista civile, probabilmenta^achàse ne 
adatti uno apposito.-/ S* : 

dairesssre oonoordi. Gomnnque sia* la 
,..;a,:-.^r:. 

Gitmorft pnò stttr s icura ohe i l sovorno 
- . ' • ' 

si a s t e r r à fino in fjndo allo dispoflizioni 
>.'^y^^-:. 
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NELLE PiiÒVlNtlIE VENBTB 

, , Roma, n maggiùi 
V intolleranza è séinpre ali; pfdme 

del giorno pei partiti estremi e il ra­
dicale non ne ba meno del reazionario, 
Ménlre.jpp degli organi di quel,.par-
tito iodaii questore d'aver provveduto 
perchè non si rinnovino più gnaì alla 
scuola evangelica di uri pà̂  pro­
testante, dove giorni sono scoppiò una 
bomba'con;:pfiricolo. degli astanti,,,un 
altro lo critica per .aver prpvyedoto 
affÌDchPDÒn avvengano.più disordini 
al triduo della Minerva. Vogliono dunque 
jhe le religioni, o.i; culli sileno trat-
làW'diversameute e che.:# protestante, 
sia, protfcito solo perchè non è catto-,, 
iitò^-'e'' ^esto no?^;,fe^^ genere di 
lilìerTà a uso ' ̂ T̂ mpo cHé''i Romani 
stenteranno a capire. 

lLparrpcp.JLS. Maria del̂ Caifipine. 
sospesoatempo indelìnitò dal cardinale 
vicariò e quindi pi-iVatô '̂ ella prebenda 
per una predica' fatta in occasione del 
giuramento dei coscritti sarà prob/ibil-
menta nominato professoreJjQ^ùn'ligia 
governativo. Cosi si dovrebbe far sempre 
'^ senzafitardo in simili casi,'per far 
vedére che a qualóhe cosa è utile anche 
per i pr?^*^^ separazione, derteicpo-
ri^le.dallo spirituale. 
' • Persistono le;̂ iYOCÌ di. crisi'parziale 
mmistenale per la prossima' nomina 
dei miiiiistro tìaMa a prefetto di Koma, 
rpheperò finora è una semplice yoce. 
Secondof altn s|;:ebM. ^ossìma^'una 
crisi totale del gabinetto; i partiti delta 

Vòhor. Broglio, deputato di Thlea», 
'moflso al ministro gniirdtsigUHi'U se­
guente iDterpèUaDza nelU sedutai'dUerì 
(tredWi)! ''•'..' ; 
- ÉrogliQ interpella ìf minfatro gffida-
siglili intorno alla applicazione delr^sr;-

'tiòolo ^^delìa lègge gÉlt ùnifioaKiìoniBlSv 
gislativà dilli''pròvinbia veneto e man­
tovane. 

Tale articolo dà al governo la faooltà 
drraodifioara la oirooasrìzione dei trìDU' 
nall 0 aelle pretura nel veneto e noi man­
tovano ndltC 1 oonsigli'pi'ovrnciali. 

Tesse brevemente la storia delle cip' 
coaoriziODi gindizlarie nello varia provla-
cie del regno dal 1859 in poi;"iriten*de 
àimosiraro il soverchio numero doitri-
bunali che esistono nel regno e la pro-
poraìone elei loro numero secondo le ài-

delia legga. 
l'^È già istituita una oommisMoue mv le 
proposte defÌDltlve uelr argomento dalle 
oiroosorizioni giudiziarie od essa ha già 
apiato innanzsi i suoi studi sioohà in un 
tempo,non lontano ìa Camera sirà mesaaìl 
in grado di pronunziarsi copra questa 
qsestione. 

^mWtS^m^ *̂  » '̂°Ì3tro de%|U|^ 
dioìiiarAzioniV Quanto poi aironorovole; 

.gjghl, non Si aspettava mal' ohe -dopô ,̂ 
axer usHa la oompiacenza di, procurargli' 
VooQaslone di uà ùtto pieraonale saoon,-
doohò egli gliene aveva'''f«Ita. istanza. 

,(ohj.Jl|rUà),..abbi* profittato della oirop-
â tanza per combattere le^BnéopinionPP 
per,U§oÌarlo .̂so|Q.oome tutto il rimanente 

.deli^ dlRutazione. veneta in.gufStl^'ìm 
portante^,.qul|[tipna,(vfiol,;;, no,. noJ)., 

IÌ»g?^hJ}.4XÌQ parola dall'on* .BcogUo^ 
potrebbe,-pa^er§Qhe''1b avessi màtìòato^ 
di delicatezza (no, no), invece il mio 

'liansiero/Jé'.Btato^jinioamente dideciln 
^ una interpretazione troppo restrittiva data 
dairoherevcle.Broglio alla mio paròle. 

I 

L'inoldentéf/ò" esaurito. 

l'I 

iS5KCT!3Et 
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i|i!^^.i^J: 

verse provinole. Da ultimo domandi per 
ohe aon si sU ancor» sppUòì&to j^artieolb 
della legga per h nnìfioazione legislativa 
nel veneto e Bel mantovano relativo, a 
questa materia. 

\ ^^!J^^ 
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di tanto facilitate. Anzi sóìnbra che 
Bismark abbia voluto accentuare che 

' L I , 

robjfiigo di quellf CQu#gna ,̂npj| JP;!; 
m i nciere bb 6:? cfie ̂ do po'U paga m e n IQ. d̂ L 
primo nìilìardo e mezzo, ciiĵ  ait'̂ ii(ŝ  

s 

Camera' sì'vanno notèvÒlrhéDte modî , 
. • - j c i f r i l i •.̂ f̂ f.'î l̂ È^ 

ficaudo, e acquista grande probabilità 
:h. :^-'r?:i ->-[•. '••-'. 1 

.,- i ,.,-rp>^ 

limo "dicemlire'̂ èU'àtmo corrente. 
Bismark parlò anche della denunzia 

del trattato dì cpnamqrcio desidei:̂ ,ta, 
dalla ÌFrancia. Dssè'-ili aver chiesto" 
per'là'*'Gerfflaiìia i dirtiti della nazione 
più favorita; ma questa condizione pio^ 
essere facilmente,., iliusoria, 0 di pooo 
utile effetto, se la Francia, come sem­
bra, Pfobabilèf fosse intenzionata di de-
Duuziarè tutti i tr£:ttati,t,0,di stabilire 
•Iq̂ 'sue rtlctzionì internazionali su quove 
basi. 

Parlò di cessioni di alcune comuni 
pres&o BtìifQyte Tuionville,, e disse dei-

di ritornare sulla sqeiiaii cpinmenda 
tore Kaltazzi con..un ministero rmisto 

h t - • ^ K 

Righi parla par un fatto (personale.' 
Rileva taluna parole pranunsiate'^aairono-
revule Broigiio,:.e'; dichiara di non potere 
aooettaro la iotbrpretazlone da lui àttri-' 
bnità ft eerta parole che V oratore ha 
pronunziate h è̂ir occasione che si discussa 
la legga sulla unifloazione leglsiativa. 
Secondo una tale laier^retazloue r ora-
toro avrebbe sostenuto ohedl. oriterio 

"'ioncìamentale da atoftarsi per lo ctrco-
sorizionl giudiziaria sarebbe quello drnn' 
tribunale per provincia. Or*, Toràtoi?a 
dice ohe sa questo orilerio sod'dìsu'rvne-
revoia Broglio, egli però non ha mal' 
espressa una opiuiona CÒSI restrittiva. 

Di Falco ministro guardasigilli, ri-:' 
risponde ali*on. Broglìu ohe la questiono 
^ molto ardua; ohe essa ha formato 
oggetto di gravi stadi da parte delego-

'verno; ma che ancora non si sono potute 
|)readere relativamente ad ossa della 
disposizioni defluiti ve. Il ministro comu­
nica airassemblea degli stati dimostrativi 
delle attuali ci rossori zio ni giudiziarie nelle 
varie provinola. Il namarp delle Oor̂ l 
d'appailo del tribanaU- noEtobò quella 
delie pretape à esso 'aoce^4yo| ^ uà 
punto dk,|gs)i grande Importanza da es • 
sere molto difdoile ed anche, periooloso 
il pronunziarsi su di esso' senza la sua 
linea trao'oiata dalla''Ìeègfl per la unlfl-
oazìone legislativa. 

>• Egli l'ha seguita finora e coritlnrierà 
a seguirla. Ieri soltanto sono giuuti i 
pareri dei ooosigli provinciali ourrsdfctì 
c^n una quar.tità di ducucoenti. Quanto 
poi ai voti ed alle ri^duzloni ds pren^ 

•4J 

di .sinistra e dì centro. Qaesto'ì-imà-
oeggiarsi dei partiti rende assai più 
probabile la crisi che non la discrepanza 
|r£̂  mim ĵtn e miqi^tri che si,pretese 
esistere circa i provvedimenti finanziari 
e il!rOpposizioD6 che si attende dalla 
Camera ad essi. li tempo è troppo 
breve dì qui al trî sportQ della capi­
tal^, per dare luogo ad una, crisi par­
lamentare apertà':;e per discussioni di 
finaJtizajpdidi ordihanietìtd ienèraìelli;!-
Tammin'istrazione; è quindi probàBife 
ehoiilHras^orto sarà ancora eseguito 
dal ,p,restìnte.gabìnt:tto. 

Finalmente, se non viene una nuova 

smentita, sarebbe fàtlF la definitiva ders), i pareri modosìmì sono assai lontEnì 

Leggesi neir Opinione :̂«fe 

Pr^?0|„.&4:fóeg?rexAnÌpare,goht giornali 
che sìamp mlnacoìeti d'un* Imminente 
orisi mìnìsteriìile,,Wott,,sono,vpìù,.semplici 
voci di. dissidi tra il ministro SeUaf^*la^ 
Gommisiipne,de' provvedimenti di fiaan!„, 
za; sono Bjgsiourftzignì datq d$ varie fonti, 

^1(6, nella "Camera sì ó costitî Ua , uua 
maggioranza, la quda non ò d'accordo' 
nò con la Commissione, nò col Ministero 
mu ò deoisR di volare oositro di questo, 
senza bttdAra a ragioni pcditiahe né «Ila 
opuseguenae d'un voto contrario. I capî  
di questa maggioranza sarebbero cosi si-
euri del loro .colpo, ohe già avrebbero 

pensato di distribuirsi tra amici le spo-
,gUe poco opime del ministero e prepa-, 
rato uu breve prograianaa d|̂ î £eae&|aro ,̂ 
al Parismento. ., ; 

Questa oosê^̂^̂  lette in al,v 

dovevamo dubiterà di noi stessi e ohie-̂ ^ 
dero coma,m«i,siamo tanto sfortuni^li,di 

,;|jOn vedi||o ciò ohe altri veggono e di; 
^n^ |e i | | i re CÌÉ; ohe altri |̂ D>tppo. 

piamo oome,,posflĵ ,̂sorgero, 
i r pomo della discordi^JipgBArjsbbsro 

ioentpoinquanla milioni di aumento della 
:qiroolazioAe,cartacea, benŝ ^̂  
^hiasto ili'aumentp; alle imposte ,(^^ 

Ma i r minist^p di ,,fiaŝ ,iì!|a .insiste su 
questo deoimof Se ,,v'insìstesse siamo 

iiacho•:nòi:;òeFU,,ohe "te crisi sirebba ifle*;; 
iVitabila. però ia,Csmera non ci' avrebbe 
ooipavtótto'il-torto peserebbe sul miniai 
stero, li quaie si sarebbe ostinato in una 
proposta, ofa%Rion poteva destare mag. 
gior ripugaanzà nel paese e nel Parla-

'manto. 
Dal giorno ohe il mioistro'K'a dlbhia-

rsto'dt non teiaèr »l:\^èbimo pitt ohe a 
qualsiasi altro aumento, le csglonl di 
dlssbnao-'ci' paiono di [molto eoemnio e 
òrftsointa le probibWà di un «coordo. 
• Tra la G^rao'ra-.a.̂ l: miEiìsiro non ci 

potrèBba più essere dissidio che su due 

' I 

punti t i . se siano necessari gli aumenti 
di aposa millUre; 2. sa a questi aumenti 
si debba supparlre con un incremento di 
,óntc&te ordinario, ovvero con aumento 
di lóiroolazìona cartacea, od, aiioò'"''iioa 
curarsene, Qua essendo il disavanzo tanto 
grave che gli uomini prudentl,,:itbbi|p a 
;,preoccup,ai:4cnét ' ' " 
Ìlfe;Pg^,essor(ù ..dubbìo^ie, se la G&-
ìme^^,,iiontraddÌ9|ndoniiyot(yel:qomi-
Jjitoirid^pQrasse oh.Q il biianojb,.jdiella 
^guerra non debba essere, aooresolnto.òp-
• pure ohe alla deficesizii non.sl. »bbi|,j,» 
,i;:a,,frontl?i^mÌnìaterÌÌvrebba l'obbligo, 
di ' ab,bandpnar la redini del poterà, la­
sciando chf l i t r i i;oonaltresiàae.e^^^ 
pplitio», provvegga al trasferimento della 
seda dslgoyerap. 

^ Ma quantiscinp nélh Camera ctìé oaiag-
giano l'aumento delle - s p l ^ m l l i t a W 
Quanti i quali disoonosoaholef^aòye con-
dizi,9ui,,d*%ropa ó̂ l̂a; nàctìssìtà di prov-

,3^tìrPi,iiUf: difesa del pà^sa «Sono àoS 
pochi ohe appena hirin'órebyeìiò'ii'na pat-' 
tagliacome [quella dairon, Tosoarielli, 

ÌÌJHQJ!..ocme,8iip6ó^sup^»ie 'uciiiiai: 
ìnteUìgenti e solleciti del bane | n M 1 o 
possanpflooordarsi nePrib^nosoe^f ohe la 
prudenza politica imÉ>oneJdiflcore8oele''if 
hiianoig.|^l|^; guerra, e pòltì'onsi vogliano 
punW:,̂ reoccupai?é '̂d6l'̂ ìtflodo di fornirà 
l'entrataporrispòndéntéalla iri'aègioi'spe-
sU. E-cia Idhtàho da n o i - i i ì e i ^ l n cui 
p6r4ndolenza, |o^^^^fÌMÌ flàuÓUdl 
,Kn rapido aumento da' prodotti dell' erario, 
ohr ì fati nòrî  (Jó'^vilì) poilfustMeare, 
.sÌ̂ '̂ lifSoiiBto^"ors»oere la deflòanza ed aic-
cutìuTare'tìisi'vàhiéi su dlsRvan^i, a cui non 
si Wppe pòi 'i^èlsr'r^ fuorafaò con ini-
prestiti sempre più onerosi? 

,,.(l |maU'^^<Ìì'^»-^^life i n d U p i o e 
furono^di così chiara aviiienza oHaì l'xnno 
scorso il'̂ paeSa ĥa applatdlt^ìtprogram 
ma idell'pn. Sella Óome una reazioue ne­
cessaria ed indispénSabile che rassicurava" 
tuttì'gl'ÌEteróS8Ì, e lafCamera hs ajpproyato 
Viomniòus, solo dolétidrisi'ciie qilè'prov-
:;yedimonti non fossero It'aU'aióMti qual­
che anno innanzi!, pvltabdo un formida­
bile attalento dal debito pubbUoo. 
.-:^^arebba la Gam^r^^ini^hdó d i g i u -
stifioaraV dell'abbandbaar^ìii questo^^nno 
la polìtica riparitricà adottata E êirlrnSo 
'^asBato? Essa pot^èbba scusarsene con le 
fòlitè eccezioni' e quistionì dilato¥ÌeÌ"dÌ-
ohiaVando di vòW^'bansì sdmiiilnrsIFàro 1 
mezzi di sopperirò allo raaggìori spesa 

i i.!;./•• 

. 

oaihtari, ma dover attendere il bilancio 
'rettiftoato. dei 1871 e la eltuazìone ' del 
':Tesoro. 

Qualità quìstlbne pregiudiziale non po-
trèbiae poro' Irarre alcuno in inganno. P̂ a 
egli d'uopo d*av6re il bilancio rettifioafi 
per sapere che l'aumento delle spesa 
della guerra oosUtuisoe una defioenza, a 
cui bìsô gna sopperire? Può efisarci'chl 
sia inòe'rto se la somma domandata dal 
ministro di finanza occorra o sia super­
flua? 

j ;-V;La quistlono che la Camera deve ri­
solverà p.i di principio. Nò può ssans«ria 
con una qnistiona sospensiva, poio|ìè, dal 
momento cho ,vota l'aumento delle spaip 
militari, è costretta di decidere sp man­
tiene la massima del pareggio »iipUQziata 
e propugnata dal ministro dejla finanza, 
ovvero ss crede di doverla j>bban49n|^a 
come mollati, per ritornare al metodo 
de'cresòeDti dis .vanzi stinuali, disf.osn-
do il lavoro f?.tto lulia saasioue praca-
deute. 
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Là,.OimdrA non vorrJi >sbbrftcol«r9 U 
aeòondo,^partito, disdicendo, sô ^̂ s.tess»* 
Potò, ammesso Uj^primo, é • oorifermsto 
li .frlnolpio ohd ad ogni «tiffiénto di spesn 
ai davMir.ffònlo coti un t»«m«nt»"|à* «tn' 
trita ordinari», ohi non '̂VMe p|̂ a, la 
qnlstlona si restringe in più angusti) 
oioipo e,che un accordo non solo Jlìf 
vanta probabile, ma cèrto?. Sa qaalcùrtS' 
vi fosse contrario ad ogni accordo, sei' 

I - ^ # 

abbarìdonatoirUàtìimo snlla impnata.fofl-.; 
diaria, cha non crediamo abbia doMÌ-
fanadi*!,':ci fosse ohi rìonsa gnalsiasì aUrp, 
temparamoiitoy oltre le proposi» dalli' 
Gommi^sìW^ égli ni»erftbbè :dftvoler 
suscitare la quìsliono politica sotto la 
coperta^tellà' qnistionf ̂ ' « M t e i a . , 1% 
lo ségalrebbe'l» iA»ggidrsnza?,^yorrebhè' 
q;uesta farsi complice d'tìna perturba zio ria 
polUÌOR:|̂ jj>parÌ:eoTp*re alla risponsabllità 
d*nna orifli, provocata alV impensata o in 
coedizioni eocoziòhilil 

m .H*^HiJ*ir^^P 

delegati dai consigli muniolpali dolìa, olttà' 
lnnanciatlMt^U»loh,e giornale,; 
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K0MA,,Ì3. ^Leggasi noWi. lìòerlài^ 
Sambra che al Y«tiflano sia già stato 

. presoli partito 41 noa ricovero coma so-
oreditato prcsso-la.^santa sede, nasiun 

•• dipìqmatico cU.,Bia,4n,paritempo,!^^ 
jMfoft l*S3o§#?varno iUliaao.„C;onfl., 
dasl par tal modo, dì, esetoitara.aul Go-
verni estori una effioaoe, pressione, e ài 
,obbllgflrlÌ a; oona^r,v||8,,,buonQ o'mal 
grado, np^.speslllo^iploniftzia^prosso Jl 

^Pap*;. ^̂ U-" -̂^̂  
• — 12, ^"'teggasineirOsservatore, i?^ 
mano,; 
. Qaesta mattinai nella via del Leoncino 

il venditore di lerraglìe, chaJvl;;,tieno.ll 
suo ùegozìo, altercando con nna .donna, 
é^lt||o3d»i; essa ferito oon duo oolpUdi 
coltello;!? li no allatéoscia, l'altro al.hasaò 
ventre. fLVìnfélìce venne sabito traspor-
tato all'osipedale, ,dij,S„;.Glacomo, ova ap­
pena giunto, iÀÎ Spirato. 

FIRENZE, 13. — Sembra certo che 
S. i l , il Re sì/raiiberà a N p l ì ì ^ l a 
lystai-dello Statuto, affine di> visitare la 
esposlziono marittima. Una Gammisaiolt" 
é aiata nDmlnata per àirigere le festa 
che avranno iuògò' ih' quella città in slff 
fatta occasione :^eàper,i apertura del Gon:,̂  
gres3p.:;Ìnl9rùftzionala marittimo. 

: N A P Ò L I , . , : 4 2 . —'Un "povero pàdroj'̂  
FrànoesHo'bacóiaglla — to M 
por 'flio e per segno, i partiòolsiri'dello^ 
sciagurato avvenimento — sino dal msr-,; 
tedì'^santo ha perduto tra figli^ due fera-. 
mine ed un maschio, là più grande di 
oltre Ì3 anni. 

Il poveruomo si ò diretto alla Q.^^-^r 
stura; ma sinora senza eÌTstto: le inidiiaì 
oroàlore non si sono trovate I 

ì#rìsposta airinterpellesiza del signor 
Bizuì'̂ su questo riguardo,; il ministro ,dal 
nnterno diohijjià ota il governi^non 
ìasclerebb.é'reoaro offasa al principio della 

'iSpyraoità nazìpnalo^ di oui V Assemblea 
lffiloÌa.::depositarÌ«. ' ^'' 
^ |nyoo«ndò''Ì'^t6rminÌ stessi della Co-
fitltazione repubblica, egli^^tì stabilito 
ohe=4% pretensione dei delegati sarebM 
stata una u«urpi2!ono,.a.;oha.88 òssi.par-
slstessoro a.rlunìrai dopo essera stati.av 

.vartltl, essi sì porrebbero in rivolta contro, 
la Ugge, con questa circostanza parti 
colare ohe un m'ovimanto federalista," lÉ 
•jik'òsfSla degli eserciti stranieri che oo-
'òtifiio'la Francia, sarebbe un attentiti 
contro IMndipendsnià'dinrjatria e bontfij 
l'unità nazionale. 

• • ^ 

Un notévole ed eloquentissimo discorso 
dei sigrW'iieMne, rispondendo al si 
gnor Edgàid Qniuet, "Sulla rappresentanza 
delie città, ;diade luogo air&sffibleWl' 
manife8tarè|JÌ|SuoÌ sentimenti con un voto 
quasi unariinie : 517 voti oòniro 23 h^uno 
respinto la propost». M, "Picard. 
;:d:̂ -r-, l^*lEigrazÌone da Parigi si oaloolà 
asoendoroffiav 400.000 persone, 

10. «-^lias^oolonua di piazza Vend&mo, 
rimane sempre al suo.poato. I prepara^; 
ttvi fatti, per rovesciarla, sono insig^nìifll 
canti. 

-, II, Monde annunzia che il.Grovornò;<: 
ha antorlzzatò i signori Gatheline&u % 
Charetta; aiare arruolamonti.di volohtaril 
in tuttayl$,::i^l.anoÌa, allo saópo di effet-, 
tuarQ,;.Ujn)j;..spadizÌona sul territorio pon-
tìiìoio. . ; 

• GERlIffilA, IJ. - Si ha da Berlino: 
• In questo momento il principe Blsmark 

ritornò da Fraaooforte. Venne acclamato 
alla Staziona da immensa folla. 

"Uà rapporto ufficialo svipra le tratta­
tive di pace diBrusselles e Fraaooforte, ; 
apparirà domani sul Monitore, 
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BtrÌao|,y.î tìa^ mbneta Italiana d'tirganti»^,,! 
• due .oente»im ,̂m^̂ ^ una chUye, d ' e | 
,r>iiogÌo tasoabi al dieci franoobolÙ da .̂uìi 
;:C6atQ»imt», aìtrjjpiofloU oggetti, duo let 
i^6ro.,^i,^lounòijfcémorie. , 
,,,; ,GbI il »^8(» «marrltyigrfeplga.per,;il, 
rìeuporo alla Dlv. Vr Munieipalo., .dove, 
ìOoll;̂ , indloaziotìì. di regola, potranno osi 
"Bergli restituiti/ 

.̂î a*oSi*iifî ina^ di ìnusioa da eséìtilì'ii 
, oggi dalla ora'6 alleS pom» dalla banda 
',. del 2%rogglna6hto in |*Ìazza Vittorio 
L Ecnandeia, 
,• j 

r - • -

i,A ViitoriopStnanueìe IL^ , 
^ , Marcia. M>F%E»». 
]2. Òòerie conte S. JBom'fa^ ,, 

• _ _ , 

. V e('oi Sinfonia. » Verdi. 
3. Un hallo in maschera. 

Variazioni per tromba. »BesattI. 
4 fromo^/om'. Valzer, >Strgu3S. 
5. £a Contessa d'Àmaìft, 
!?'" Scena o Duetto. » Petpella. 

V ."-..H.'S'I. • % 
I - ^y ^-^ ^ I 

6. MJrnant, Scena; Duetto 
e Terzelto. » Verdi, 

• . . • • • • - • • i x , . 

7 .1 Puritani. Melodia per ,;. 
,,oUfino. » Bassi. : 

B. La Devadacy, Pollcs. », Dall'Argine, 
T e a t r o Concopda. — L9,,,8pettacolo 

di isrî â̂  «era ebba, uà esita dei.più fMv 
tunati, ' . 
, La bella mualoa del Clmaroaa trovò., 

I' 
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^. OSSEaVATOBlO ÎSTEONOMICO 

*' • 15 maggio ' 
•' '̂ h^aiozzodì vero di Padova 

Impo Medio eli Padova 
Ore 11 ìtì. W s: fi;ff 

Tempo medio di Rpma|Ora il m. 58 s.i3^,l 
eseguite airàltózza dì m. 17 dal atìòlo, 
::ai''m.,'30,7 dai livello medio del maro 

I 

i.--
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Barometro a 0'-—mlU. 
iTarmometro, oontigi'. 
Direzione del vento ,' 

i 

iStato del c i e l o . . . . 

,753.5 

"'ne .. 
nuv. 
- se­
reno 

751,7 

. 8 0 

nu­
volo 

751^^^ 

.86-
rénP, 

-JL-JJ/ . i'-
S«'̂ :;' A^siatìrasi cHo la Prussia acconBeuU 
a ricevere là̂ Eoàggior partfiiell'iDdèn-
mtà in tedila. 
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Dal mezzodì dòn*13 al mezzodì dol 14 
Temperatura massìma'i*i»i'-f- 23''.8-

» mmima »=« -ù 13\7 
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Che siensi'smarrita, non .è;,ammisnl-
bile^ Dunque, qnale strano e forse ter-
riblio mistero si ascondo in questa spA-: 
ritione? . : 

•t!,' I'.- ; . 

L'autorità di pubblica Slonrezza deva 
farà tc^ttrgli sforai —,e>il (avrà fatti e li 
firà r-' per isoopriro II bandolo di questa 
matassa che potrebbe metter capo a ini' 
qaità di varia natura ma tutte orribili. 
Gi^ya,del)^ sua ,ripnt8zione;^-'(P«n;rp/o) 

CESENA, 13. — Scrivono al'jtf'oni'̂ ore 
ài Bologna da Cesena o\ip, domenloa 
flooroa, la Roveisiano, due giovani pre­
sero ad altercare, a passando dalle pa­
role al fatti, UDO di essi vibrò all'altro 
una ooltallatf, con la quale gli cagioaò 
una graviflsimarevperioolosa forile. 

i X l i lsin degli offarentì per la Fiora 
al BeneuQonza oon il numero degli og? 
getti offerti. ' ' 
'̂ •Avvocato Filippo Cocòhi ed 
, , Anna Piccini' Gooahi . . 
: Signora GarolinaLuzsatto Levi 

.Signora Elisa Parelio. . . 
Signoro Zuoehetta madre e 

figlia.. . . . . . , . 
\ • I 

Signora Claudia Fasolo Gel-
, loto . . . . . ; . . 
Signor Bernardi Antonio , . 
Signor Giacomo Lustig : . 

: Signora Giuseppina Tran-

\ • 

» 
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NOTIZIE ESTEKE 
^;^.i 

FRANGIA, ,9. •^?H2ym?fe,cattiona 
il seguente dispaccio da Veisjillea: ;.:-

hi, truppa del gèyérno 'fdroiio oestrettf 
R. ;Sgombfirare la staziona farrovlaria a 
Glaman%:;Beguìto alle emmiìànl^'d^i 

gran nui3aero:d_toàdÌ5veri .non 
gopqltp-lntro a pMssb-là staziono, cho 
fa occupstii dai fadorat', ma poi sgorq. 
barata d» questi .uUimfiiiravvicInafai' 
deli^4eup9e versàgliesi. ; 

Il sig. Picara,'ministro dell'Intoriip,. 
ha diramato ai suoi Bubaltorni }a, seguente; 
circolare: 

. VersatUeSf 8 maggio. 
L'Aflàefètìea'si'̂ è pronunciata altamente 

contro ogni oonvoflPzione o riuniono dì 

iSposH. — A.;fa8teggiarele iiòzza, co-
lebrato'nei giorni scorsi, deVbàpitano C,, 
27* fanteria, eoa una gentile damigella di 
T,orino,'̂ î signori nffiziali del reggimento 
^ponTennero ieri sera a geniale àsciolTerQ 
nelle Sale dal Ristoratore Pedròochi. 

La: taypll,: squisitamente servita era dì 
sessanta copartilBKfp%*: '̂o«nvltati notaj: 

^Tansi parecchie, signore. Si portarono' varii 
brindisi, a dai;̂ ^priuolpIo alla fine regnò; 
quell'allegria schietta, espansiva, che 
oontraddistingup'^tutto%''rinni6nr"dollf 
nostra brava ùfflzialità. 

Gom' èr;costume tradiziotìaiy'neir eier-
cito nn^maguifìoo mazzo di fi>jri fd'pre-
saatatò^^illa spesa dalpiù g io^Sf^g t f 
.yfflziali, e la musica del Corpo alUolava 
ffattantb il bel ooiivlllo collo sue ar­
monio. 
, A partecipare in qualche modo della 
èsttltari'zà'̂ 'icbmurte onde gli"sposi avven-, 
turati erano l*oggattG, la Società del Ga-
sino invitava Padùlanzi ad aoaedera 
dalla sale defRi^^ritora a quello SàHr 
Sooiet'à; il ohe fu iiggrid.^to oon quel rl-̂ ^ 
oaiEbio di oortesia èhe'Vofforta gentile si 
merUaVa. 

Coti la fasta iniziata nel solo ambiente 
militerò si chiuse colla più 8;»landida 
espressione di simpstla fa cittadini od 
osorolto. 

Ogge t t i «vovaM. — Dali',J|pettore 
dello vettura pubbilohe vanne oonsegnattf̂  
uu parUmonete rh^feuutd' nPlk vettura' 

interpreti quanto mai degni negli artisti 
«dal .Teatro jÒencordi; e oi riserviamo.di 
diatinguerll ben tosto inominativamento.: 
Applausi e chiamate a'iòsa. 
[ Anche la parte daniante ,ri«8cì molto 
gra.fiitif' ini partijoolarltà, I l torzÈttp: baH« 
labile. Ili pubblicoK^hi"Cordialmanie fé-
,8toggi«tb 1 ballorlni: quelli, diiTabgp;, 
.̂ ĝnnoese signora Gloj;'Ìnd»,jRooca:Ì signor 
..Carlo .Riyera spno^Jnyero distinti. 

' r 

Voueaia.all'jtlspoflizione^di Napoli. — 
Leggasi nel Pungolo di Napoli: 
,̂ Uno de '̂più legittimi 0 maggióri «uo-

cessl ottenuta a'qtìèità ,ei^posÌZioue''mSì-' 
nareseaè ^senzi-dubblo quello della ri-;' 
nomata industria veneziana oho rlcbia-
mata a novoìla vita ci apparisne oggî  
più ohe mai,splendida edintéreaaantlf 

Sarebise^roppo lungo déSoriYflré tutti 
gli oggetti'esposti;• notiamo,tuttavia as 
sortimonti completi plljvatroi in f^rma di 

;;:o«iioij'ra'"cui còppa è" di cgQr|epociio di 
coloro sovra piedistalli ornati dì corone, 
di foglie,,di fiorii piatti nei quiili l'iàv. 
Venturina ŝ(;mM^̂  
zurro, il bianco, al rubino, una quantità 
di coppo^ebióehièrì molìldò^ qaali imli; 
tazione déll'àntlbo, e in cui non si sa sa 
primeggi più.' l eleganza oppure la leg-, 

'gBr«zz9. Aggiungi gli spooahl con gca> 
ziose cernici di vetro e foglio e ilari di 
ogni colere. Poi vi sono i mosaici per 
deooraziono di pareti o quelli dì poro 
ornamento per mobìli od i ritratti ohe 
•sono di una verità a di una fattura vo-
rsmento squisita. 

1 
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C a m e r a deB I>8putatS 
Nella seduta.di,Jeri^ìPmi,nìstro,Cor-

r̂ Dti presentò due progettÌ-:i^runo'pèr'' 
migliorare le condiziòriidégrinstìgnaiiti 
nelle scuole secondarie, raltro per la 
soppressione delle cattedre di teologia, 
,e,per là parificazione delle Unu^ersllà, 
di Padova e Roma. ^ 
l-:Tofngìanr|irSehìò'Jà relazione sui' 
provvedimenti Haanziarii, che sarà dì̂ -
^yiib^ita,. rob^bijmente, m ^ ^ 
• Broiilio interpellò il ministro circat 
'applicazione dell'articolo quMò della 
legge di unfi'.azione legistàlìva nelle' 
Provincie venete, 
:r̂ Ì Defalco Ministro) diede alcune spie-
gàzìónij?;(.^di.;3rim(j pagina). 
' Approvansr a squittiDio segreto tre 
progellf Ili legge relativi l'uno alle fo4 
reste demanial!, ì'altro- alla riforma 

î deglì nffìzialì ed assiiiiilati miiitari;"'il̂  
terzo per r istituzione dei magazzini 
generali. ' 

Fu quindi votato il progetto di legge 
,Alie.„.yiela..-dr.:aprir nuovi fontanili ,in; 
prossimità delle' acque del-canale Citi 
vour. 

Lsnza (ministro) accennando aìl'in^y 
terroeazìone di Laporta,,mentre riser-, 
yasi-,;dì ,risppndergìtSjqnandp,.,sia pre-
fente, dice ititahtoBiìher-il'latlo sirtf' 
cesso a Girgenti, secondo i rapporti 
pervemUi,sé mnìto diverso da quello, 
esposto.ieri al a Camera. 

] IVuIla meglio dol mosaioo può asser 
0 per tutta le 

^^>.^m 
vantaggiosamente 
dorature ed argentature archltettoniche^l 
sia di una sala da ricevimento, di un 
teatro, coma pure per le pareti esterne 
di qualunque costruzione. 

^ S aggiunga ciò, che si può darò all'oro 
;ir-;!'i^"L';i,iA^i *•Y^•"•S|^ì•'•-•^-v•^^-

,^nn tinta verdaatra, oppure rosaaslra. a 
1 argento pnò dlvenira coai bluastro oo-
me violaceo. 

La Commissione, deLprovvedimenli 
di,sicurezza pubblica' còMifiùà le' sìi'e 
adunanze. 

Si spera che possa presentare la sya,; 
relazione prima clie la Camera ŝospenda? 
le sue.sedute pel trasferimento della 
capitale. ^ 

U Senato nella'seduta' di,ieri ap-
ìprovo ijbprogotto ai legge, aia votato 
dall'altro ramo del Parlamenlofeeper 

vr̂ ut(̂ O?̂ ?̂̂ on0 41.H»«̂  magglor^^spesa; 
per sammìnistrareirf^fónaijjhe'cfesàlirî  
'alla'Xommissionè'dirsùssrdJi'i'n Rdina.' 

Bn,̂ ordiue>dèl giorno dì Mac-Mahon 
.all'esercito dicetlkSoldati' Corrispon­
deste .alla fi lucia che, la Francia pose 
in vói ; vinceste gli/ostacoli opposti, 
dall'itisùrreziono. B • 

Enumera pindi tultiaifalli: d'armi 
compititr ultimamente,' la cattura di 
,3000 prÌĵ ÌtìrileH;i,̂ itli lììrboccKo l a 
fuoco.'L'ordino del forno dice: Il paese 
applaudói^ji,.,vostri successi,̂ 'tì Parigi 
.ci^hiama a liberarla; fra breve pian­
teremo sui bastioni la b?mdiera naz'O-
naltì, ed otterremo il ristabilimonto 
deirórdinei^^rèlàftìato dalia Franila e 

"'dà^^tuttar Europa. 
BERLINO, 13.::,^ i?e/ctomA. vj)i.. 

scutepdo3ì,la legge sugli invalidiilmi-

glie fédtrale trattò là questione se di 
mvalidi alsaziani e loreoesi debbano 
trattarsi sBcóndolà pr'es'ente léggej ma 
una^dÉCisione ìifih fa presa per'arB. 
Il minis,trp,,crede ch6-ilcOi.siglio fedo-
|aIe^,nonji:opj3orr|:igÌ^ dpmanda. 
: BpXÉLLES, 13: -->ar?g^ 3. - , 
^Biilieray, rimpiazza Delescluzf àl'Corai-
talo di salute pubblica. La lesa del'u-
nipì.ie repubbiic.na dis usse la condotta 
da tenei'e^ se gli assediatiti s impadro­

nissero, dei bastidrìftLa^pòltzirpadò 
emisiira di pre,jauzipnQ per ròprimere 
,bgnì.,movim0ij,to,,.cĥ ,,:.si tenta-̂ se frale 

Assemblea. — 
•urfmm^^i^:.rr.^^.m.. .. :..,-.,.>- |*f'za relativa 
alle elezioni munioipa!i,di Nièvre. Fa-
vre'presenta il traU4o di pace.-̂ Dice-
Ji insurrezioDe: 'dell'I8 ma'Zo riaiise 
tutto in quòstionejiaicSn^luslone delia 
pace diyennejubbia, ma potemmo dis-

4i.^flJà^^tìA» 4> îBìsmark.' Gì'in-
.,sS%m..ffi^PSÉ,!lJ, t)«il' aggrava­
mento della siluaziODe della, pairia;essi 

.zìonèdeiroocnpàzìcne:Ndi1istaÌJifrrèmo 
'prontamenttìiJWdinea^àd *ogui"N!oŝ ^̂  
' Oircaje, al,ti:e,clau,soie dei. trattato sorió 
sìwjli. aì,jjr;^in4Ìpari:Ja^s,ecpnd# parte 
dei pìigaraeuio effettuiirassi fra 'tre anei-
anticipiamo i lermiui delia prima parte 
rdet̂ pagamenti ondeMibdrare più prestò 
lilj^erritprio dall'occnpazioné.''La'com­
pera delie ferro,v,e,couia per 325 mì-

J^Ml 5>/i« v^^M^WiÈi.Pfii ,pr'mi due 
miliardi. Le clausole dei trait^to di 
icpmmercio esamineransì da voi prq-
'ifòndàmentef ottenemmo &F^ÌSQ^ & 
possibile òltenereoOttenemmStìn ràggio 
dji^QltfìV/^hilometrijnturnbla Befort. 
,La,.Ìjermanja ;proi>Qse di cederci tutto 
àl'̂ circoudarip di %ifui;tjQ,cambio del 
territorio formante la nostra frontiera 

_Xussemburgo, ': • , ' 
Fav'^ legge quindi,)!-testo del trat-

-r^t^^^'rf»^ ' i r-,^ •* ^**" 

Ed ò al Salyiatt ohe si devo il merito 

F °°*?*H.4*' P̂̂ "̂̂ ^̂ *̂ v'm\mì pecchi 
agli coUa iitruzione, colla. p||ien?j(, con 
a%_,|orta di abnegazione e df aacrifloio 
fornì ìa mente, Indiriziò la m|nt' del l i-
voratore, ne «viluppo e perfflzlq^ò l'aUi-
indine indnatriale nella parte ^estetìoa^ 
specialmanto, trasejmandc-si, si può dire 

Gomitato privalo si è occupato 
ieri del progetto clpeggejintorno alla 
indennità per danni'di guerfa. 

M^eMmBm H pagamentĉ ^del primo 
:^?^({.S9lì^M-^^^&rd,iSì dopo.il ri-
stabillmeritr'dell'ordine a Parigi; il 

^pagamento ài dur'altri'milfai^'ìt farà 
fino al lS.inaggiò^;i872:vì:;:diie ultiìni 
miliardi :,.al r maggia,,4814,.:BaU2 
mAr.zoJS71,decorrerà.l'iut.eresse S.Oio 
siillà somqe hoa paaatetìWpagamenti 
effatueransi io oro ed argento e: ia 
biglietti dèlia banca d'i igHilierra, Prus-
Ŝia, .Olanda,.;Belgio, tliì camfei dì 

iprimo.pra)ne,;fI;4!partim6nti della Senba 
Mirio ĵB e deiì'Eure/ievàcueransi'im-
mediatamente. , ' ', 

- . i 
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'^•;-?;iitri imn-Jti'tì! 
egli medesioio da avvocato in operaio, è-
perahò ooi continui per fjzions menti a 
colio importanti scoperte che k grande, 
pasaiona e le acquistate o^epizioni nel­
l'arte da lui idoieggiala gllfeOijro fare ; 
^ e | i y i Saìviati, non aolo ridonò^^qu^^tìv: 
là vita, ma ne astese il,.cp;pp aggiun­
gendovi sempre- nuovi pidgC 

Possa Venezia annoverare'"^ molti uo­
mini oho pari al Sdvlstj B| dieao cuoré^ 

„amenta«ai ridonarle i'antloo splendore., , 

. La Cprartiiŝ ìono .incaricata di rifo-
Hre^alla Camera sùl'prpgetto di'lègp' 
deirordin^mtìnto deb'ésetfito, sì ̂  ^^co­
stituita nomina; do a presidente l'ono­
revole Corte, ed -a^segretario l'onore-
IplQ, Fambrì.̂  

ni L 

DISPACCI ELETTRICI 
^•^^^f•^^^^'^1i[ ì.:i 

^ J L ' J — : 

, Vvairo €oÌiÌQrdl. • - " SLTàp^ra-• 

muslcfì di Cirajirofljt, con bullo. Oro 8 1|2. 

\^ 

VERàSiLLES, J 3 , mattina, - , U 
truppejmpadronirocsi stanotte del Se­
minario d'Issy; le perdite degli iusorO 
sono coijSìderevoIi; nella presa d ieri 
nel convento d ' ' j | | ^ j ; i | ^ catturati 8 
capDpmV assicurasi' che; ali' centinaio 
iJÌ,federati resiaiono morti e pareccpl 
centinaia prìgìoniffl;'lìavori^d'approc-
5)0 ed* 11 cannoneggiamento continuano 
'vigorosamente. 

Qm\\\ deirO'se, dèllaSenna e Olse, 
della Senna e Marna, e deiia'S^rina 
;(maAfeJa Germania giudicherà ,l?:;or-
*^l?i.Bffelffltemeni^-:^ristabi[itp 

.miliardo. Le trui pa tedis.be non fa-
fal lo requisiWi^^cÉie ir^asP di ri­
tardo dell'indennità de! manlnfaìento. 
.Circa,)] ,t!ratt:̂ to di commercio la Oiif-
m^aja, traiterassi;,coma U cazionê p̂iù 
favoritâ  I Tedeichi esnulsi rienireran-
no al possesso dei loro beui, T pri-
gionien rientreranno; queìi che ter­
minarono'la lòro'ferma'nlllélPrÒ case, 
gli altri neil>sercito, ma cnl'iiriiirfdi 
80 raikdinatizi a Parigi; 20,000. (it-
f ì iM.^ :LÌ« ; ; ; j . e r , reQ ,̂|:̂ i m Ab 
gena. Il resto dell'annua resterà al 
di là' della Loira. Favre dibe: l negò-
z'iatdri Visitarono a-Migonzi e aCo-
btóii#:i f'pî 'gionìeri. Li trovàî ònp iironli 
a,,dJi'rtnd̂ ji:«5?Ja'̂ :[jâ ria ei'Asstjmbìtia, l 

J.9J,00O per tipao spno dijigtà partiy; 
altri seguiranli. D,ètro. domanda di 
Fàvre approvasi d'urgenu l'esame del 
trattato. 

_rH#i-j «Lhmi« w^-rt u < i •MPMaJ»fLJn*IrtT«^t3f*WWWJIC 

Bariolotneo Mbsc^in^''gev, resp. 

.:,:J?adova,̂ 4871, Prem. tip. SacclieltoÌ| 
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